
Allegato "R" al rep.n. 76.947 al racc.n. 23,814

STATUTO DELLA "SALVATORE FERRAGAMO S.p.A."

NOME - OGGETTO - SKDìù - DU ATA

Art. 1.

E  costituita una Società per Azioni sotto la denominazione

"S LVA ORE FERR GAMO S .p . ."

La Società ha  or oggetto:

a) la fabbricazione e il commercio di calzature,

abbigliamen o, tessuti in genere inclusi quelli  a

arredamento, preziosi, gioielli e accessori, cosmetici,

profumi, borse e articoli da boutique e  a rogalo in genere/

b) la ge tione (por conto proprio) di partecipazioni in

alt e società od enti costituiti o costituendi sia in Italia

che ali'estero aventi per oggetto, la rappresentan a,

commerciali zazione o produ ione  i calzature,

abbigliamen o, profumi, pelletteria, articoli da regalo,

nonché la promozione, diffusione e sfrutta ento di marchi e

brevetti ed in particolare, ma non esclusivamen e, del

marchio Salvatore Ferragamo;

c) la gestione (per conto p oprio) di partecipazioni in

altre società anche ammesse alla quotazione su mercati

regolamentati/

d) il finanziamento ed il coordi amento tecn co e

finanziario delle società ed Enti nei quali pa tecipa/

e) la promozione, diffusione e sfruttamento di marchi e

brevetti e, in particolare,  a  on esclusivamente, dei

ma chio S lvatore Ferragamo;

f) la gestione e l'amministrazione di terreni agricoli,

di beni immobili ci il  ed industriali, com erciali e

turis ici, compresi alberghi e simili, anche non di

proprietà.

Por il pe seguimento dell'ogget o sociale la Società p ò

compiere tutte le operazioni anche im obiliari, finanziarie

(purché non nei confronti del pubblico) e commerciali,

co preso acquisti e cessioni di beni. La Società, pertan o,

può: stipulare con persone fisiche e giuridiche, Enti e

società, incluse le Banche e gli Istituti di Credito, tutte

le convenzioni negoziali e contrattuali, obbligatorie e

reali quan o alla natura e agli effetti utili e/o necessarie

per il raggiungimento degli scopi sociali, nonché s olgere

operazioni ed  tti ità commerciali/ cont arre ed u ilizzare

finanziamenti in euro o in alt a val ta senza limitazioni di

i porto assu endo tutti gli obblighi richiesti per tale

genere di finanziamenti  procedere alla raccolta del

risparmio fra i soci, purché siano rispettate tu te le

condizioni soggettive ed oggettive previste dalla legge.

rt. 2.

La Società ha sede legale in Firenze, Via Tornabuoni n. 2.

ll' ssemblea Straordinaria è attribui a la compete za di



trasferire la sede in al ro Comune facente parte del

territorio nazionale o all estero.

Il Consiglio di Amministrazione è competente a deliberare il

trasfe imento della sode ad altro indirizzo ne]l'a bito

dello stesso Comune.

Il Consiglio di Amministrazio e ha altresì facoltà di

istituire, trasferire e/o sopprimere sedi secondarie, uffici

amministrativi, direzioni, succursali, rappresentanze e 

agenzie in I alia e  all'es ero.

Ari. 3.

Il domicilio dei soci, degli amminist atori, dei sindaci e

del soggetto a] quale è demanda o la revisione le ale dei

conti, per i loro rapporti con la Societ , è quello che
risulta dai libri sociali. In mancanza di dichiarazione de]

domicìlio nei libri sociali si fa riferimento alla residenza

anagrafica o alla sede legale.

Art. 4 .

La du ata della Società è stabilii a fino al 31 dicembre 2050

e può essere prorog ta nelle forme di leg e.

C PITA E SOCIALE - AZIONI - OBBLIG ZIONI -  LTRI

STRUMENTI FINANZI RI - FIN NZIAMENTI
rt.5.

Il capitale so iale è di Euro 16.879.000,00

(sedicimilioniottocentosetlantanovemil a virgola  ero zero)

iviso in n. 168.790.000

{ccntosessantoottomilionisettecen onovantamjla) azioni

ordinarie del valore no in le di  uro 0,]Q (zero/10)

ciascuna. Il capi ale della società potrà essere aumenta o,

una o più volte, a pagamento, mediante conferimenti in

de aro o in natura, ovvero a  itolo gratui o, me ian e

passaggio a capitale delle riserve e/o altri fondi

disponibili, con delibera ione dell  ssemblea straordinaria

dei soci.

L  ssemblea straor inaria può deli erare di aumentare il

cap tale sociale con esclusione  el diritto di opzione,

oltre che negli altri casi previsti dalla legge, nei limi i

del dieci per cen o dei capitale sociale preesisten e, a

condizione che il prezzo dì emissione corrisponda al valo e

di merca o delle azioni e ciò risulti a testato in una

appos ta relazione della società di revisione inca icata

della revisione legale dei conti della Socie à.

L' ssemblea, con apposi a delibera a o tata in sede

straordinaria, potrà attribuire all'org no amministra ivo la

facoltà di au entare in una o più volte il capitale sino ad

un ammontare determina o e per il periodo massimo di 5

(cinque) anni dalla data della deliberazio e, anche con

esclusione del diritto  i opzione ai sensi dell'ar icolo

2443 del Co ice Civile. La delibera di aumento del capitale

assunta dall'organo di amministrazi one in esecuzione  i

d tta delega dovrà risultare da verbale  edatto da notaio.



Il capitale sociale può  ssere aumentato anche con

l emissione di azioni privilegiale o aventi  iritti di ersi

da quelli incorporati nelle azioni già emesse. La Società

può emettere altresì le speciali categorie di azioni e

strumenti finanziari previsti  all'articolo 2349 del Codice

Civile.

La Società, con delibera da assumersi da parte

del 'Assemblea straordinaria, che ne disciplina nel

det aglio le caratteristiche, specificandone co dizioni di

emissione, diritti amministrativi e/o pat imonia i, sanzioni

in caso di inadempimento delle prestazioni a portate, nonché

modalità di trasferimento, circola ione e  imborso, può

e et ere stru enti finanziari forniti di diritti

pat imoniali o anche dì  i itti amministrativi, escluso il

diritto di  oto nell Assemblea generale dei soci.

Il ca itale sociale potrà essere ridotto  ei casi e con le

odalità di legge median e deliberazione dell'Assemblea

traordinari  dei soci.

In data 21 aprile 2016 l'Asse blea S raordinaria ha

deliberato, ai sensi dell'ar icolo 2349 del Codice Civile,

un aumento gratui o del capitate sociale in  i  scindibile

per massimi nomin li Euro 60.000 corrisponden i a un nu ero

massimo di 600.000 azioni ordinarie del valore no inale di

Euro 0,10 ciascuna, a ser ìzio del Pia o dì Stock Grant 2016

- 2020   fa ore del  anagement del Gruppo Eerragamo (come

identificato dal Piano stesso) (di seguito il  Pi no dì

Stock Grani 2016 - 2020  o il  Plano") approvato

dall' ssemblea O dinaria in data 21 aprile 2016. Tale

aumento di capitale, in conformità con il  iano di Stock

Grant 2016 - 2020,  errà eseguito in due tranche,

subordinatamente al raggiungimento dì determinati obie tivi

dì performance, al termine del  riennio 2016/2018 per il 1°

Ciclo e al termine  el triennio 2017/2019 per il  ° Ciclo,

mediante u ilizzo  i un'apposita riserva di patrimonio che

viene sin d'ora cos ituita per un importo di Euro 60.000,

prelevato da altre riserve di patrimonio libere alimentate

da  utili indivisi", ovvero secondo le diverse modalità

detta    a le normative di volta in vol a vigenti.

Le azioni da emettere ai sensi del precedente paragrafo

verranno assegnate nei termini e alle condizioni previs i

dal Piano di Stock G ant 2016 - 2020.

Sono delegate al Consiglio di  mministrazione tutte le

occorren i facol à relati e all'esecuzione dell'aumento di

capitale di cui sopra e in particolare all'assegnazione e

all'emission  delle nuove azioni a ser izio del Piano di

Stock Grant 2016 - 2020, nei termini e alle condizioni

previsti dal Piano stesso, in conformità al  egolamento

att ativo approvato dal Consiglio medesimo, nonché la

facoltà  i apportare le conseguenti modifiche al presente

articolo, al fine di adeguare conseguentemen e l'a  ontare



del capi a   soci le.

Trascorso il termine entro il quale l aumento d.i capitale di

cui sopra dovrà essere eseguito, alle condizioni previste

dal Piano di Stock Grant 2016 ~ 2.020, in c nformità al

regolamento attuativo approvato d l Consiglio di

Amministrazione, il capitale sociale si intenderà aumentato

pe  un i porto pari alle azioni emesse.

Art. 6.

1- Le  zioni sono  ominative e sono indivisibili. Quando la

legge lo consen e potranno essere, se interamen e liber  e,

anche ai portatore a scelta e a spese deli azionista.

Ogni azione dà diri to a  un  oto.

Le azioni conferiscono ai loro possessori uguali dirit i.

Tuttavia con apposita del be a dell' ssemblea straordinaria

possono essere create particolar  categorie di azioni

fornite di  irit i diversi ai sensi degli a ticoli 2348 e

seguenti del Codice Civile. Comunque tutte le azioni

appartenenti alla stessa categoria atfribuiscono uguali

diritti.

In caso di creazione di  ette par icolari categorie  i

azioni, le deliberazioni  ell'Assemblea che pregiudicano i

diritti di una di esse, de ono essere approvate anche

dall' ssemblea speciale  egli appartenen i alla categoria

inte essa a. Alle Assemblee speciali si  pplica o le

disposizioni relative all * sseroblea straordinaria.

Nel caso di comprop ietà di un'azio e, i diri  i dei

comproprie ari devono essere esercitati  a un rappresen ante

comune nominato secondo lo modali à pre iste dagli articoli

1105 e 1106 del Codice Ci  le.

2 -In deroga a quanto previsto dal com a che p ecede,

ciascuna azione dà diritto a  oto doppio (e dunque a due

voti per ogni azione) ove siano soddisfatte entra be l 

seguenti condizioni: {a} l'azione sìa appartenuta allo

s esso soggetto, in virtù di un diri to reale legittimante

l'esercizio del dirit o di vo o (piena pro rie à con dirit o

ì vo o o nuda proprietà con diritto di  oto o usufru to con

iri to di  oto) per un periodo continuativo di al eno

ventiquattro mesi (il  Periodo ); (b) la ricorre za del

presupposto sub (a  sia attestata dall'iscrizione

continuativa per il Periodo nell'elenco speciale

appositamente istituito disciplinato dal presente ar  colo

(1'"Elenco Speciale"), nonché da apposita comunicazione

at estante il possesso azionario riferita alla  ata dì

decorso del Periodo rilasciata dall'i  ermediario presso il

quale le azioni sono depositate ai sensi della normativa

igen e.

L'acquisizione della maggiorazione del dirit o di vo o sarà

efficace alla prima nel tempo tra le seguenti date: (i) il

q i to giorno di merca o aperto del mese di calendario

successivo a quello in cui si sono verificate le con izioni



richieste dallo statu o per la maggiora ione dol diritto di

oto purché la comunicazione dell intermediario sia

perven ta alla Società entro il terzo giorno     ercato

aperto del mese successivo a quello in cui si sono

verificate le condizioni richieste dallo statu o  er la

maggiorazione del dirit o di vo o, restando inteso che

qualora la comunicazione del1'intermediario non pervenga

alla Socie à entro i J predetto termine Ja maggiorazione del

voto avrà effe to dal quinto giorno di mercato aper o del

ese di calendario successivo a quello in cui la

comunicazione stessa sia pervenuta alla Società; o (li) la

cd. record  a e di un'eventuale assemblea, determinata ai

sensi della normativa vigente, successi a alla dat  in cui

si siano verificate le condizioni richieste dallo statuto

per la maggiorazione del di itto di voto e sia per enuta

alla Società l  suddetta comunicazione dell'intermediario,

ha Società istituisce e tiene presso la sede sociale, con le

fo me ed i contenuti pr visti  alla normati a applicabile,

l'Elenco Speciale cui devono iscriversi gli azionisti che

in enda o beneficiare della maggio  azione  el diritto di

voto. Al fine di ottenere l'isc izione nell'Elenco Speciale,

il soggetto legitti ato ai sensi  el presente articolo dovrà

presentare un'ap osita richiesta, allega do u a

comunicazione a testante il possesso azionario - che può

riguardare anche solo parte delle azioni possedute dal

titolare - rilasciata  all'intermediario presso il quale le

azioni sono depositate ai sensi della normativa  igente, ha

maggiorazione può essere  ichiesta anche solo per  arte

delle azioni possedute dal titolare. Il soggetto richiedente

otrà in qualunque  empo, mediante apposita richiesta,

indicare ulteriori azioni per le quali richieda l'iscrizione

nell'Elenco Speciale. Mei caso di soggetti diversi da

persone fisiche la richiesta dovrà precisare se il sogget o

ò sottoposto a controllo diretto o indiretto di terzi ed i

da i identificativi dell'eventuale controllante.

L'Elenco Spedalo è agg ornato a cura della Società entro il

quinto giorno di mercato aper o successivo alla fine di

ciascun mese di cal ndario e, in og i caso, entro la c.d.

record date pre ista dalla disciplina vigente in relazione

al diritto di intervento e di voto in assemblea.

Il soggetto iscritto nell'Elenco è tenuto a co unicare e

acconsente che l'intermediario comunichi alla Società ogni

circostanza e vicenda che co porti il  enir  eno dei

pr supposti per la maggio azione del diritto di voto o

incida sulla titolarità del diritto reale legittimante e/o

del relativo diritto di vo o entro la fine del mese in cui

tale circostanza si verifica e com nque entro il giorno di

mercato aperto antecedente la c.d. record date.

La Società procede alla cancellazione dall'Elenco Speciale

nei seguen i casi :



(i) rinuncia dell jn eressato. È sempre riconosciu a la

facoltà in capo a colui cui spetta il diritto di voto

maggiorato di rinunciare in ogni tempo irrevocabilmente (in

tutto o in parte)  lla maggiorazione del diritto di voto,

median e comunicazione scri ta da inviare alla Società,

fermo restando che la  ag iorazione del dirit o  i  oto può

essere nuovamente acquisita rispetto alle azioni per le

quali è s ata rinuncia a con una nuova iscrizio e

nell Elenco Speciale e il decorso integrale del Periodo di

appartenenza continuati a non infe iore a 24 mesi;

(li) comunicazione dell'interessato o dell'intermediario

comprovante il  enir meno dei presupposti  er la

maggiorazione del diritto di voto o la pe dita dell 

titolari à  el diritto reale legittim nte e/o  el relativo

dirit o di voto;

(iii) d'ufficio, ove la Società abbia notizia dell'avvenu o

erifica si di fatti che comportano il  enir meno dei

presupposti per la maggiorazione  el dirit o di voto o la

perdita della titolarità del diritto  eale legittimante e/o

del relati o diritto di voto.

Fermo restan o quanto previsto nel paragrafo successivo, la

aggiorazione del diritto di voto viene meno:

a) in caso di cession  a titolo oneroso o gra ui o

dell'azione, res ando in eso ohe per  cessione  si in end 

ogni operazione che compor i il  rasferimen o dell'azione,

come pure la costituzione di pegno,  i usufrutto o di altro

vincolo sull'azione quando tale costituzione compor i la

perdita  el di itto di volo da p rto dell'azionis a. La

costituzione  i pegno, di usufrut o o di altro vincolo e la

cessione della nuda proprietà con ma tenimento

ell'usufrutto non determinano la per ita della

legitti azione al benef cio  el voto  aggiora o, qualora il

dirit o di vo o sia conservato in capo al titolare

precedente. Se a seguito  eila costituzione di pre etti

vincoli con perdita dei diri to di voto da parte

dell'azionista, successi amente il diri to di vo o per l 

azioni sogge te ai  incoli s essi sia di nuovo a tribuito

all'azionista medesimo, la maggiorazione del  iri to di voto

può essere nuova ente acquisita per tali azioni (anche in

par e) con una nuova iscrizione nell'Elenco Speciale e il

ecorso in egrale del Perio o di appartenenza continuativa

non  nferiore ai 24 mesi. Nelle i otesi di cessione a  itolo

oneroso o gratuito a enti ad ogge to solo una parte delio

azioni a voto maggiorato, il cedente conser a il voto

maggiorato sulle azioni  iverse da quelle cedute;

b) in caso  i cessione diretta o in iretta di partecipazioni

i controllo in società o enti che de engono azioni a  oto

maggiorato in misura superiore ai la soglia p evista prò

tempo e dall'articolo 120, co ma 2 del d.lgs.  4 febbraio

1998, n. 58 o da nome successi e che lo sostituiscono in



tutto o in parie (di seguito, il  Cambio di Controllo ),

La maggiorazione di voto già maturata ovvero, se non

maturata, il periodo di titolarità necessario alla

maturazione del  oto maggiorato si con er  :

a) in caso di successione a causa di morte a favore

el l erede e/o legatario;

b) in caso di fusione o scissione del titolare dello

a ioni a favore della società risul ante dalla fusione o

beneficiaria della scissione;

c) in caso di trasferimento a  itolo gratuito a fa ore di

un ente, quale, a titolo ese plificativo, un trust, un fondo

patrimoniale o una fondazione di cui lo stesso trasferente o

i di lui eredi siano beneficiari;

d) in caso di tr sferimento da un por afoglio ad altro

degli 01CR gestiti da uno stesso sogge to;

e) o e la pa tecipazione si  riconducibile a un trus , in

caso di cambiamento dol trustee.

La maggio azione del diritto di voto si estende, ferme

restando le comunicazio i da parte dell'inter edia io

previste dalla no ma iva  igente e dal presente statuto ai

fini della maggiorazione del diritto di voto:

a) pro orzion lmente alle azioni dì nuova emissione in caso

di un aumento di capitale ai sensi dell'art. ?442 cod. ci .

e di aumen o di capitale mediante nuovi conferimenti;

b) alle azioni assegnate in cam io di quelle cui è

at ribuito il diri to di voto mag i rato, in caso  i lesione

o di scissione, qualora ciò sia previsto dal rela ivo

progetto;

c) proporzional ente al e azioni di nuo a emissione in caso

di esercizio del diritto di conve sione co  esso ad

obbligazioni convertibili e al ri ti oli di debito co unque

strutturati, che lo prevedono nel loro regolamento.

Nelle ipotesi di cui  lle lettere (a), (b) e (c) del co  a

recedente le nuov  azioni acquisiscono la  aggiora ione di

voto (i) per le azioni di nuo a emissione spettan i al

titolare in relazione ad azioni per le quali sia già

a ura a la maggiorazione di voto, dal momen o

dell'iscrizione nell'Ele co Speciale, senza necessità di un

ulteriore decorso del  eriodo continuativo di possesso; (ii)

per le azioni di nuova emissione spe  anti al ti olare in

relazione ad azioni per le quali la maggiorazione di  oto

non sia già maturata (ma sia in  ia di ma urazione), dal

omento del compimento del Periodo di apparte enza calcola o

a partire dalla originaria iscrizione nell'Elenco Speciale.

La  aggiorazione del di itto di voto si computa anche per ]a

determi azione dei quoru  cos i u ivi e deliberativi che

fanno  iferimento ad aliquote del capitale sociale, ma non

ha effetto sui diritti,  iversi dal  oto, spettan i in forza

del possesso di deter inate aliquo e d l capitale sociale.

Ai fini del presente articolo la nozione di controllo è



quella prevista dalla discipli a normativa  egli emittenti

quotati.

Art. /.

Le azioni sono liberamente trasferibili pe  atto t a vi i e

trasmissib  li a causa  i morte. Alle azioni sj applica La

normativa prò  empore vigente in ma eria di

rappresentazione, legit imazione e circolazione della

par ecipazione sociale previste per gli strumenti finanzia i

ne oziati noi mercati regolamenta i,

Art. 8.

La qualità di azionista induce accet azione incon izionata

ell' tto Cos itutivo c dello St  uto Sociale.

rt. 9.

a Società può emet ere obbligaz oni al portato e o

nominative. La Società può altresì e e tere obbligazioni

convertibili che de ono essere nominati e e devono indicare

il r pporto di cambio e ìe mo alità di conversione.

L'emissione di obbligazioni è delibera a dal Consiglio di

Amministrazione,  entre la decis one  i emettere

obbligazioni convertibili in  zion  dovrà essere assunta con

eliber zione dell' ssemblea straor ina ia. In ogni caso la

eliberazione di e issione deve risultare da verbale redatto

da notaio e deve essere depositata ed iscrit a a norma

dell1  rticolo 2436 del Codice Civile. L'Assem lea, con

apposi a deliberazione a ottata i  sede straordinaria, potrà

attribuire all'organo  miminìs rat vo la facoltà di emettere

in una o più volte obbligazioni con ertibili sino ad un

a montare determinato e per il periodo massimo  i 5 (ci que)

anni  all  data della  eliberazione,   che con esclusione

el diritto di opzione, ai sensi dell'articolo 2443 del

Codice Ci ile.

La delibera di e issione di un prestito obbligazionario

o rà rispettare i limi i c le disposizioni  et a e da la

normati a prò tempore  igente in materia.

RECESSO
A t. 10.

Il  i itto di recesso dalla Società è ese citabile solo nei

limi i e secon o le disposizioni de tate dalla norma iva prò

tempore vigente e aven e caratte e inderogabile. E  escluso

il diritto di recesso nelle ipo esi di proroga del termine

della Società.

L intenz one del socio di eserci are il diritto di recesso

ovrà essere comunica a al Consiglio di Amministrazione

mediante lette a raccomandata  /R, con l'indicazione delle

generali à del recedente, del domicilio,  elle azioni per le

quali il recesso viene esercitato, entro 15 ( uindici)

giorni dall'iscrizione nel Registro delle Imp ese della

delibera che legittima il diritto di recesso; se il fatto

che legi ti a il recesso è  iverso da una deliberazione da

iscrivere nel Registro dolle Imprese, esso è esercitato



entro 30 (trenta) giorni dalla sua conoscenza da parte del

socio. Le a ioni per le quali è ese ci ato il diritto di

recesso non possono essere cedute c, se emesse, devono

essere depositate presso la sede sociale. Dell esercizio del

recesso deve essere f t a annotazione del libro  ei soci.

ASSEMB EA DEGLI AZIONISTI
Art;. 11.

L’ ssemblea regolar ente costituita rappresenta la

universalità dei soci e le sue deliberazioni prese in

conformi à alla legge ed al presente Statuto, vincolano

tu ti i soci, ancorché non intervenuti, aste uti o

dissenzienti. L'Assembl a dei soci della Società si riunisce

in sede ordinaria e s raordinaria ai sensi di legge e del

presente Sta uto.

rt. 12.

Le Assemblee ordinarie e straordinarie sono convocate dal

Consiglio di  mminis razione o dagli altri soggetti aventi

diritto  nche fuori dal Co une in cui è  osta la sede

sociale, purché in Italia o nel territorio di u  altro sta o

membro della Unione Europea o appartenente agli U.S. ..

Ferma restando l'applicabilità di eventuali leggi speciali

riguardanti società co  azioni quota e in mercati

regolamentati, l’Assemblea de e essere convoc ta dal

Consiglio di Amm  istrazione almeno una,  olta all'anno,

entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio

sociale oppure entro 180 (cen ottan a) giorni qualora la

Società  ia tenuta alla redazione del bilancio consolidato o

qualora lo richiedano particolari esigenze relative ai la

stru tura e all'oggetto della Società. In  aie ipotesi

l'organo ammi istra ivo è tenuto a segnalare le ragioni

delia dilazione nella propria relazione predisposta ai sensi

dell'articolo 2*128 del Codice Civile.

L' ssemblea ò inol re convocata dal Consiglio di

Am inistrazione ogniqualvolta lo ritenga opportuno e nei

cas  pre isti dalla iegge, o  ero, previa comunic zione

scritta al pr sidente del Consiglio di Amminis razione, dal

Collegio Sindacale o  a almeno due dei suoi membri, secondo

quanto previs o dalle vigenti disposizioni di legge.

L'Assemblea è i ol re convocata dai Consiglio di

Amministrazione nei termini di legge , quando ne facciano

richiesta tanti soci che rappresentino alme o il 5  (cinque

per cento) del capitale sociale e nella domanda siano

indicati gli argomenti da trattare. La convocazio e su

richiesta dei soci non è a messa per a gomenti sui quali

l’ ssemblea delibera, a norma di legge, su propost  degli

a ministratori o sulla base di un progetto o di una

relazione da essi  redisposta. L'Assem lea è convocata,

infine, negli alt i casi previsti dalla legge.

' ssemblea è con ocata secondo i termini e le  odalità

fissate da la legge e dalle norme  egolamentari in materia



di volta in volta applicabili.

Nell'avviso devono essere indicati il giorno, l ora, il

luogo dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare,

nonché lo altre informazioni c menzioni e entualmente

richiesto d lle disposizioni di legge e regolamen ari prò

te pore vigen i.

L'Assomblea si svolge in un unica convocazione, applicandos 

in lai caso i quorum costitutivi e deliberat vi stabiliti

dalia legge per tale ipotesi, salvo che l'avviso di

convocazione non p eveda, oltre alla prima, anche lo date

delle eventuali con ocazioni successive, ivi inclusa

un'e entuale terza con ocazione.

I soci che, anche congiuntamente, rappresentino almeno 1/ 10

(un quarantesimo)  el capitale sociale, possono richiedere,
en  o 10 ( ieci) giorni dalla  ubblicaz one dell'avviso di

convocazione dell'Asse blea, salvo dive so  ermine pre i to

dalla legge, 11ìn egrazione dell'elenco delle materie da

tra  are, indican o nella domanda gli ul eriori argomenti da

essi p oposti, nei limiti e con ìe modalità pre iste dalle

disposizioni di legge e regolamentari applicabili. Delle

integrazioni dell'elenco delle mate ie che l'Assemblea dovrà

t attare, a seguito della richies a di in egra ione di cui

al presente articolo, viene data notizia, nelle stesse forme

prescritte per la pubbli azione dell'a viso di convocazione,

almeno 15 (quindici) giorni prima di quello fissato per

1'Assemblea, salvo diverso termine previsto dalla legge.

L'int gr zione non è a messa per gli argomen i sui quali

l'Assemblea delibera, a norma di logge, su proposta degli

amminis ra ori o sulla base di un proge  o o di una

relazione  a essi pre ispos a.

In mancanza  ello formalità sud e te e di ogni, al ra

formalità p evista dalla legge, l'Assemblea si reputa

regolarmente costituita e può validamente  eliber re su

qualsiasi argo ento, salva l'opposizione del socio  on

sufficientemente informa o, quando è rappresentato l'intero

capitale sociale e parteci a all'Assemblea la maggioranza

dei componenti del Consiglio di  mministrazione e del

Collegio Sindacale. In tale ipotesi, do rà essere data

empes iva comunicazione delle deliberazioni assunte ai

componenti del Consiglio di  mministrazione e de] Collegio

Sindacale non presenti.

rt. 13,

Hanno  iritto di intervenire e  o are  n Assemblea j

soggetti che risultino titolari delle azioni il settimo

giorno di mercato precedente la da a dell'Assemblea (od a

quel diverso termine indica o dalla norma iva prò tempore

vigente) e che abbiano comunicato la propria volontà di

inter ento in  ssemblea me iante l'interme iario abilitato

ai sensi delle disposizìoni di legge e regola entari

applicabili,



Art. 14.

i sog etti legittima i a partecipare e vo are in  ssemblea

potranno farsi rappresentare da altra persona , fisica o

giuridica, anche non Socio, mediante delega scritta nei casi

e nei limiti previsti dalla legge e dalle disposizioni

regolamentari applicabiJi. La deleg  potrà essere notificata

per via elettronica mediante posta elet ronica certifica a o

utilizzo di  pposita sezione del sito internet della Società

e con le altre modalità di notifica eventual ente previs e

nell av iso di con ocazione, in co formità alle disposizioni

di legge e regolamentari applicabili.

i partecipanti è consentito l'in ervento in Assemblea, sìa

ordinaria che straordinari , mediante mezzi di

tcleconferenza e videoco ferenza, purché risulti garanti a

l'identificazione dei partecipan i, la possibilità degli

stessi di  n ervenire atti amente alla trattazione degli

argomenti affrontali e di esprimere il proprio  oto in lorapo

reale, nonché  i ricevere, trasmettere e visionare documenti

e sia garanti a la contestualità dell'esame e della

deliberazione, e siano indicati e/o comunicati i luoghi

audio e/o video collegati a cura della Società, nei quali

gli intervenuti potranno affluire; dovranno tuttavia essere

presenti al eno 11 Preside te dell' ssemblea e  l Segretario

nel Luogo di convocazione scelto per la riunione. In tal

caso, l'Assemblea si considera  enuta nel luogo dove sono

presentì il Pr si ente e il Segretario o il notaio. Delle

modalità della telecomunicazione deve darsi atto nel ver ale.

Il vo o può essere espresso anche por corrispondenza.

Il voto por corrispondenza ò esercitato secondo le modalità

indicate nell'avviso di convocazione, nel rispetto  elle

disposizioni normative applicabili.

Ar . 15.

L' ssemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di

mministrazione o, in caso di sua assenza o impedi ento, da

al ra persona designata dal Consiglio di  mminis razione

stesso, in difetto di che l'Assemb ea eleggerà 11 proprio

Presidente. L' ssemblea nomina un segretario anche non socio

e occorrendo uno o pi  scrutatori, anche non soci.

In caso di  ssemblea straordinaria, e in ogni altro caso in

cui ciò sia  ichiesto dalla legge, il Verbale è redatto da

un Notaio. Non occorre l'assistenza del Segretario n l caso

in cui il verbale sia redatto da un not io,

Spetta al P esidente dell' sse blea, il quale può a valersi

di appositi incaric ti, verificarne la regolare

costituzione, accertare il diritto di intervento e di voto

dei soci, constatare la regolarità  elle deleghe, dirigere e

regolare la  iscussione e lo svolgimen o dei lavori

assembleari, s abilire le modalità delle votazioni nonché

accertare e proclamare i relativi risultati.

Lo svolgimento delle riunioni asse bleari è disciplinato



dalla leggo, dai prosente Statuto e dal Regolamen o

assembleare, approvato con  elibera dell Assemblea ordinaria

della Società.

Art. 16.

L' ssemblea o dinaria e straordinaria si cost  uisce

alidamente in un'unica convocazion , salvo che l'avviso di

convocazione non p eveda, ol re alla prima, anche le d te

elio eventuali convocazioni successive, ivi inclusa

un'eventuale  erz  convocazione a  sensi del precedente

a ticolo 32, se  o capo erso, del presente Statu o, con i

quorum costi utivi e  elibe ativi pre isti dalla legge. Per

la nomina del Consiglio di  mministrazione e del Collegio

Si dacale si applica quanto pr visto agli articoli 20 e 30

el presen a S atuto.

rt. IV.

L'Asse blea, ordi aria e straor inari ,  elibera sulle

materie ad essa   tribuita dalla legge e d l presen e

Statuto.

L'Assemblea ordinaria può pure nominare un Presi ente

d'onore della Società, con diri to di assistere alio

iunioni del Consiglio di  mministrazione e  u  ta pa i a

quella dei consiglieri eletti; non vi è comunque

incompatibilità tra la caric  di Presidente d'onore e la

posizione di am inistratore.

r . 18.

Gli Amministratori non possono  otare nelJe deliberazioni

rigu rdanti la loro responsabilità.

rt. 19.

Le deliberazioni dell' sse blea sono  ocumentate da verbale,

che  iene firm to dal Presidente e d l Segretario o dal

No aio.

AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE
Ar . 20.

La Socie à è amminis ra a  a un ConsigJio di

Amministrazione, nominato dall'Assemblea, con le modalità  i

seguito indicate.

Il Consiglio è composto  a non più di quindici e non  e o  i

cinque me bri,  nche non soci, secondo quanto stabilito

dall' ssemblea in sede di nomina. Gli   ministratori resta o

in carica per un periodo non superiore a  re anni, secon o

quanto stabilito,  olta per volta, dall'Assemblea in se e di

nomina, e sono rieleggibili. Essi scadono alla data

dell' ssemblea convocata per l'approvazione del bilancio

relativo all'ultimo esercizio della loro carica.

Gli amministratori devono possedere i requisiti previsti

dalla normati a applicabile prò  empore  igente e dallo

Statuto. Inoltre, un nume o di amministratori non inferio e

a quello mìnimo previsto dalle disposizioni di legge

applicabili de e possedere i requisiti di i dipendenza  i

cui all'articolo 148, terzo comma, del decreto legislati o



24 febbraio 1998, n, 58.

li venir mono dei requisiti richiesti per la carica ne

comporta la decadenza, precisandosi che il venir meno dei

requisiti di indipen enza di cui sopra in capo ad un

amministratore, formo l'ob ligo d  darne immediata

comunicazione al Consiglio di Amminis razione, non ne

de ermina la decaden a se i requisiti permangono in capo al

numero  inimo di amministratori che, secondo ìa normativa

prò tempore vigente, devono possedere tali requisiti.

I componenti del Consiglio di    inistra ione sono elet i

sulla base di liste  i candidati seco do le modalità di

seguito indicate:

i) tanti soci che rappresentino, anche congiunta ente,

almeno il 2,5% (due virgola cinque per ce to) - ovvero la

diver a  ercentu le stabili a dalle disposizioni applica ili

del capitale sociale rappresentato da azioni che

attribuiscono diritto di voto nelle deliberazion 

assemblear  che hanno ad oggetto la no ina dei componenti

dell'organo a   nistrati o, ovvero la diversa misuia

eventu lmente stabilita dalle inderoga ili disposizioni di

legge o regolamentari, possono presentare una lista di

ca didati in misura non superiore a quelli da el ggere,

ordinata in ordine prog essivo;

ii) ogni socio, nonché i soci appar enenti ad uno stesso

gruppo, aderenti ad uno stesso patto parasociale ai sensi

dell'articolo 122 del decreto legislativo 24 febbraio 1998,

n. 58, il soggetto co trollan e, le società controllate e

quelle soggette al comune controllo ai sens  dell'art colo

93 del decreto legisla ivo 2  febbraio 1998, n. 58, non

possono presentare o concorrere alla presentazione, neppure

per interposta persona o società fiduciaria, di  i   i una

lista, né possono votare lis e  iverse, ed ogni can idato

può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibili  .

Ai fini deli'applicazione del presente pun o ii), sono

considerati appartenenti ad uno stesso gruppo il soggetto,

anche non avente forma societaria, che esercita,

diretta ente o indi ettamente, il controllo ai sensi

dell articolo 93 del dec eto legislat vo 24 febbraio 1998,

n. 58 sul socio in questione e tut e le socie à controllate

diretta ente o indiret amente dal p e etto sogge to;

iii) in caso di violazione delle disposizioni che precedono

non si tiene conto, ai fini dell'applicazione dì quanto

previsto dal prese te articolo, della posizione del socio in

oggetto relati amente a nessuna delle  iste;

tv) le liste devono essere depositate presso la sede della

società e la società di gestione del mercato almeno 25

(venticinque) giorni prima di quello pre isto per

l'assemblea chia ata a del berare la no ina deli'organo

ammi istrativo e messe a disposizione del pubblico presso la

sede sociale, la società di gestione del mercato, sul sito



internet della Società e con le altre modali Là previste

dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili

almeno 21 (ventuno) giorni prima di quello fissato per

l'Assemblea in  rima convocazione. Le liste indicano quali

sono gli amministratori in possesso dei requisiti di

indipendenza stabiliti dal a l gge e dallo Statuto. Lo liste

che presentano un numero  i candidati pari o superiore a tre

devono inoltre includere candidati di genere di erso,

secondo quanto previsto nell  vviso di convocazione

de! L'Assemblea, in modo da consentire una composizione del

Consiglio di  mministrazione nel rispetto della normativa

vigen e i  materia di equilibrio tra i generi. La titolarità

della quota minima necessaria alla presenta io e dello liste

di cui alla precedente lettera (i) è determinata avendo

riguardo alle azioni che  isultano registrate a favore

ell'a ionista nel giorno in cui le stesse liste sono

depositate presso la sede della Società. Al fine di

compro are la titolarità del numero di azioni necessario

alia presentazione delle l ste, i Soci che concorrono alla

presentazione delle liste, devono presentare o far

recapitare presso la s de sociale copia dell'apposita
certificazione rilascia a eia 11 ' intermediario  bilita o ai

sensi di legge compro ante la titola ità del numero di

azioni necessario per la presentazione della lista

r lasciata almeno ventuno gio  i pri a dell' ssemblea

chia ata a deliberare sulla nomina dei componenti del

Consiglio di  mministrazione. Unitamen e a ciascun  lista

de ono essere deposita e: a) le informazioni r lati e

all'identità dei soci che hanno presentato la lista e alla

percentuale  i partecipazione da essi complessivamente

detenu a; b) le dic iarazioni con le quali i singoli

can idati accettano la can i atura e attestano, sotto la

pro ria respo sabilità, l'inesistenza di cause  i

ineleggibilità e di incompatibili à nonché l'esistenza dei

requisi i prescrit i dalla normativa vigente per

l'assunzione della carica; c  le dichia azioni di

indipendenza rilasciate ai se si  elle applicabili

disposizioni legislati e e re olamentari; nonché d) il

curriculum vitae di ciascun can idato, contenen e

un esauriente informativa sulle caratteris iche personali e

professionali di ogni candidato con indicazione degli

incarichi di am inistrazione e controllo ricoperti;

) le liste presenta e senza l'osservanza delle

disposizioni che precedono si considerano come non

presentate;

vi) ogni azionista ha  iritto di votare una sola lista. Al

termine  elle votazioni risulteranno eletti i candidati

delle due liste che hanno ot enuto il maggio  numero di

voti, con i seguenti crite i:

) dalla lista che ha ottenuto il mag ior  umero  ì  oti



viene tratto un numero di consiglieri pari al numero totale

dei componenti il Consiglio, come previamente sta ilito

dall'Assemblea, meno uno; risultano eletti in tali Limiti

numerici, i candidati nell'or ine progressivo, indicato

nella lista;

B) dalla lista che ha ottenu o il secondo numero di voti

e che non sia collegata in alcun modo, neppure

Indiret a ente, con la lista di cui al prece ente paragrafo

A) e/o con i soci che ha no presentato o  otalo ia lista di

maggioranza,  iene tratto un consigliere, in persona del

candi ato indicato col primo numero nella lista stessa.  

tal fine, non si terrà tutt via conto delle liste che non

abbiano conseguito una percentuale di voti almeno pari alla

metà di quella  ichiesta per la presentazione delle liste,

di cui al paragrafo i) che precede.

Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra

indicate non sia assicurata la nomina  i un numero  i

am inistratori in possesso dei requisiti di indipendenza

stabiliti per i sindaci dall'articolo 1 8, terzo comma del

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n, 58 pari al numero

mìnimo stabilito dalla normativa applicabile in relazione al

numero complessivo de li a ministratori, il candidato non

indipenden e ele to come ul imo in ordine progressi o nella

lista che ha riportato il  aggior nu ero di voti di cui al a

lettera  ) del paragr fo vi) c e prece e, sarà sostituito

con il pri o candidato indipendente secondo l'ordine

progres ivo non eletto della stessa lista, ovvero, in

difetto, da  primo candidato indipendente secondo l'ordine

progressi o non eletto  elle altre liste, secondo il numero

di voti da ciascuna ottenuto.    ale procedura di

sostit zione si farà luogo sino a che il Consiglio di

ministrazione risulti composto da un numero di componenti

in possesso dei requisiti di cui all  rticolo 3 48, terzo

comma del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 pari

al numero minimo prescritto dalla normativa applicabile.

Qualora, infine, detta procedura non assicuri il risultato

da ultimo indicato, la sostituzio e av errà con delibera

assunta dall' ssemblea con le maggioranze di legge, previa

presentazione di candidature dì soggetti in possesso dei

cit ti requisiti.

Fermo restando il rispet o del  u ero minimo di

am inistratori in possesso dei requisiti di indipen enza

secondo quanto sopra previs o, qualor  con i candida i

eletti con le modalità sopra in icate la composizione dei

Consiglio di Amministraz one non sia assicurato il rispetto

della normativa vìgente in materia di equilibrio tra i

generi, il candidato del genere più rappresentato eletto

come ultimo in o dine progressivo nella lista che ha

riportato il maggior numero di voti dì cui alla lette a A)

del paragrafo vi) che precede, sarà sostituito con il primo



candidato del genere meno rappresentato s condo l'ordine

progr ssi o non eletto della stessa Jista/ ovvero, in

difetto, dai primo candi ato del genere men  rapp esentato

secondo l ordine prog essivo non eletto dei le altre Jisle,

secondo il numero di voti  a ciascuna ottenuto. A  ale

procedura di sostituzione si farà luogo sino a che il

Consiglio  i  mministrazione risulti conforme alla normativa

vigente in materia di equilibrio tra i generi. Qualora,

infine, detta procedura non assicuri il ri ult  o da u timo

indicato, la sostituzione a verrà con delibera assunta

dall Assemblea con le maggioranze di legge.

Mei caso in cui  enga presentata un'unica lis a,

risulteranno ele ti tutti 1 candidati di tale lista,

comunque salvaguar an o la nomina di amministratori in

possesso dei req isiti  i ind pendenza almeno nel numero

compìessj o richiesto dalla normativa prò tempore vigente,

nonché il rispetto della normativa vigente in mate ia dì

equilibrio  ra i generi , Nel caso in cui non venga

presentata alcuna lista, l' ssemblea delibera con le

maggioranze di legge  e  a osser are li procedimento sopra

previsto. Sono comunque salve le diverse e  ulterio i

dis osizioni pre iste da inderogabili norme di .legge o

egolamentari. In ogni caso deve essere assicurato il

spet o del nume o minimo  i a ministratori indipendenti e

deila norma i a  igente in m teria di equilibrio Ira i

generi.

Se nel corso dell esercizio  engono a mancare uno o più

amministratori, purché ja maggioranza sia sempre costituita

da amminis ra ori nomina i dall' sse blea, il Consi lio

provvede alla loro sostituzione con deliberazione approvata

dal Collegio Sindac le, secondo quanto di seguito in icato:

a) il Consiglio di  m inistrazione procede alla

sostituzione nell'ambito de li appartenenti alla medesima

jista cui apparteneva 1 amministratore cessa o e

l' ssemblea, prevista dal primo comma dell'ar icolo 2386 del

Codice Civile deliber , con le  aggioranze di legge,

rispettando lo s esso criterio;

b) qualo a non residuino nella predetta lista candidati

non eletti in precedenza ov ero candidati con i requisiti

ichiesti, o comunque quando per qualsiasi ragione non sia

possibile rispettare quanto dis osto nella lettera a), il

Consiglio di Amministrazione pro  ede alia sostituzione,

così come successivamente provve e l'Assemblea, pre ista dal

pri o comma dell articolo 2386  el Codice Civile, con le

maggioranze  i legge senza voto  i lista.

In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e l'Assemblea,

pre is a dal  rimo comma dell’articolo 2386 del Codice

Civile, procederanno alla nomina i  modo da assicurare la

pr senza di amministratori in possesso dei requisiti

previs i dall articolo 148, terzo comma del decreto



legislativo ?.4 febbraio 1 9 8, n. 58 almeno noi numero

complessivo minimo richiesto dalia normativa prò tempore

vigente, nonché il rispe to della norm ti a vìgente in

ma eri  di equilibrio tra i generi.

Ai sensi dell'articolo 2386, primo com a, del Codice Civile,

gli am inistrato i così nomina i restano in ca ic  fino alla

prossima Asse blea e quelli nomina i dall' ssemblea durano

in carica per il tempo che a rebbero dovuto ri anervi gli

amministra ori da essi sosti uiti.

Qualora per qu lsiasi causa venga a mancare la maggioranza

degli amministra ori nominati con delibera dell' ssemblea,

si intende cessato l'intero Consiglio con efficacia dalla

success va ricostituzione dì tale organo. In tal caso,

l' ssemblea por la nomina dell'intero Consiglio dovrà essere

convocata d'urgenza a cura degli am inistra ori rimasti in

c rica, i quali, nel frattempo, potran o compie e  li atti

di ordinaria amministrazione.

r . 21.

Ove non vi a bia provveduto 1'AssembLea, il Consiglio di

Amministrazione, nella prima adunanza successi a alla sua

nomin , elegge fra 1 suoi membri un Presidente ed un Vice

Presidente.

Nomina inoltre un Seg etario anche non A ministratore. In

caso di i pedi en o od assenza del Presidente le sue veci

sono esercitato dal Vice Presidente.

rt. 22.

Il Consiglio si riunisce, sia nella sede della Socie à, sia

altrove, tut e le volto che il Presidente lo giudichi

necessario, ov ero su richiesta di almeno due dei s oi

membri, richiesta che dovrà co tenere l'indicazione delle

materie all'ordine del giorno. Lo riunioni sono convocate

mediante avviso, con enente l'elenco delle  aterie da

trattare, da inviarsi almeno 8 (otto) giorni prima, ovvero,

nei casi di urge za almeno 3 (tre   iorni prima, con lettera

raccomandata, anche a mano, con  elegram a, telefax ovvero

essaggio dì posta ele  ronica con confei-ma di  icezione. Il

Consiglio può inoltre essere con ocato, pre ia comunicazione

al proprio Presiden e, dal Collegio Sindacale o da ciascun

sindaco in ividualmente. Indipendentemente dal co pimento

delle pr dett  formali à di convocazione, il Consiglio di

mminis razione è  alidamente costituito con la presenza di

u ti i consiglieri e sindacì effettivi in carica.

Il Consiglio può riunirsi e deliberare validamente anche per

il t ami e di mezzi di telecomunicazion , pu c é sia

garantito a ciascuno dei partecipanti di par ecipare in

tempo reale al dibat ito consiliare, di formare il proprio

con incimento ed esprimere li eramente e tempestivamente il

proprio voto. 11 Consiglio sì considera tenu o nel luogo ove

sono presenti il Presidente ed il Segre ario o di chi ne fa

le veci, o il notaio che ha redatto 11 verbale.



Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute

dal Presidente o, in caso  i sua assenza o impedimento, dal

Vice Presidente ovvero, in caso di sua assenza o

impe imento,  all amministratore  ili anziano per carica o,

in subordine, per età.

Ar . 23.

Per la  aiidità delle delibera ioni del Consiglio si

richiede la presenza effettiva delia maggior nza dei suoi

memb i. Le deit erazio i sono prese a maggioranza assoluta

di voti dei presenti. In caso di p ri à prevale il voto  el

p esidente.

Art. 2 .

I  erbali delle deliberazioni consiliari sono re atti  al

Segreta io o da chi no fa le veci.

I ve  ali sono sottoscr tti dal P esidente e dal Segretario

o da chi ne fa le veci , e dal No aio chiamato a redigere il

verbale.

Art. 25.

La gestione dell'impresa spetta agli amministrato i, i quali

compiono le operazioni necessarie per l attuazione

ell'ogget o sociale.

Sono inoltre a t ibuite al Consiglio di Amministrazione le

seguenti comp tenze:

a) la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e

2505-bis del Codice Ci ile e la scissione nei casi in cui

siano applicabili tali norme;

b) l'indicazione di quali tra gli amministratori hanno

la rappresentanza dell  Società;

c) la riduzione del capitale in caso di recesso di uno o

più soci;

d) gli ade uamenti dello Statuto a disposizioni normative;

e) l'istituzione o la soppressione di sedi secondarie.

Gli am inistratori riferiscono ai Collegio Si  acale

tem estivamente e con periodicità almeno trimestrale in sede

di riunione del Collegio o del Comitato Esecutivo, se

nominato, ov ero anche  irettamente mediante no a scritta

inviata al Presidente del Collegio Sindacale, sull'attività

svolta e sulle ope  zioni di maggiore rilievo econo ico,

finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società e dalle

società controllate. Gli ammi istratori riferiscono inoltre

sulle ope azioni nelle quali abbiano un interesse, per conto

prop io o di terzi, o che siano Influenzate dal l'eventuale

soggetto che esercita l'attività  i dire ione e

coordinamento.

Art. 26.

II Consiglio può, nei limiti consentiti  alla legge e dal

presente Statuto, dele are in  utto o in parte le proprie

attribuz oni per la gesti ne dell'azienda sociale ad uno o

più Consiglieri Delegati, fissandone i poteri. Il Consiglio

di Amministrazione può costituire un Comitato Esecutivo



determinandone il numero dei componenti ed i poteri. Ha pure

facoltà di nominare direttori e procuratori/ con firma

individuale e congiunta,  etermin ndo e i  otor  e le

attribu/.ioni. 1 dire tori, so invitati, assistono alle

adunanze del Consiglio senza diritto di voto.

In ogni caso, la nomina  ella pe sona delegata ad esprimere

il vo o della Società nelle  ssemblee delle Società

par ecipate, come pure il conferi ento delle rela ive

is ruzioni, devono essere se pre del berate dal Consiglio di

A  inistrazione.

Gli organi delegati, quali il Presiden e e/o

l'Am inistra ore Delegato e/o il Comitato Esecutivo,

riferiscono, con periodicità almeno t imestrale, al

Consiglio di  mministrazione ed al Collegio Sindacale

sull'attività svolta in forza delle deleghe ricevute, sul

generale andamen o della gestione e sulla sua pre edibile

e oluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo

econo ico, finanziario e patri oniale effettuate dalla

Società e dalle  ue con rollate; in par icolare riferiscono

sullo oper zioni nelle quali essi abbiano un interesse, per

conto proprio o di terzi.

Il Consiglio può costituire al proprio interno co itati con

funzioni consultive e propositi e, de erminandone le

attribuzioni e le facoltà.

l Consiglio di Amministrazione spetta comunque il potere di

controllo c di avoc r  a sé le oper zioni rientranti nella

delega, oltre che il po ere di revocare le deleghe, fermo

restando che gli organi delegati sono comunque tenuti a

riferire al Consìglio di  mministrazione e  al Collegio

Sindacale con caden a almeno trimestrale.

rt, 27.

Ai membri dell'organo amminis rativo spettano il rimborso

delle spese sostenute per ragione del loro ufficio ed un

compenso determinati dall' ssemblea all'at o  ella nomina.

La remunera ione dogli a ministratori investiti della carica

di Presidente, di Vice Presidente, dei Consiglieri Delegati,

dei  embri del Consiglio cui sono affidate speciali mansioni

e  ei componenti del Comitato Esecutivo è stabilita  al

Consiglio di A ministrazione, sen ito il  arere del Collegio

Sindacale, no ché la proposta del comitato all'uopo

eventual ente costi uito al suo interno, nel rispet o dei

limiti  assimi de erminati dall'Assemblea,

L'Assemblea può deter inare un importo co pless vo per la

re unerazione di tutti gli a  inistratori, inclusi quelli

in estiti di particolari incarichi. I me b i del Consiglio

hanno di itto al rimborso delle spese dì  iaggio e di

rasferta.

Art, 28.

l Presidente del Consiglio di  mminis razione e a chi ne fa

le veci spetta la rappresentanza legale  el a società. La



rappresentan a legale deila Società spet a, disgiuntamente,

altresì agli amministratori muniti  i delega, nell'ambi o e

nei limiti delle deleghe a ciascuno di essi conferite,

AZIONE DI RESPO SABILITA.1 DELLA MINORANZA
Ar . 29.

L'azione sociale di responsabilità prevista dall'ar .

2393-bis c,c. può essere esercita a dai soci che

rappresentino almeno 1/40 (un quarantesimo) del capitale
soci ale.

SINDACI
Art. 30.

Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e

dello Statuto, sul rispe to dei principi di corrotta

amminis  azione ed in particolare sull' deguatezza

dell'assetto orga izzati o amministrativo e con abile

adottato dalla Socie à e sul conc eto funzionamento ed

esegue ogni altro compi o  llo stesso affidato dalle leggi e

dai regolamenti vigenti.

Il Collegio Sindacale si compone di tre  embri effettivi e

di due supplenti.

I sindaci durano in carica 3 (tre) esercìzi e sono

rieleggibili. Essi scadono alla data dell'Assemblea

con ocata per l'appro azione del bilancio rela i o al terzo

esercizio della carica. La cessazione per scaden a del

termine ha comunq e  ffe to dal momento i  cui il Collegio è

stato ricostituito.

I sindaci sono scelti  ra i sogget i in possesso dei

requisiti, anche relativi al cumulo degli incarichi p evis i

dalla vigente normati a, anche regolament re, tra cui quelli

di professionalità i  conf rmità al Decreto  el Ministro

delle Giustìzia 30 marzo 2000 n. 162 ovvero all  nor a iva

prò te pore vigente.

Non posso o es e e nominati alla carica di sindaco, e se

nominati o in carica decadono dall'ufficio, coloro che si

t ovano nelle condizioni previste  all'articolo 2399 del

Codice Civile.

Al fine di assicurare alla minoranza l'elezione di un

sin aco effet ivo e  i un supplen e, la nomina del Collegio

Sin acale a viene sulla base di liste presentate dagli

azionis i nelle quali i candidati sono elencati mediante u 

numero progressivo. La lista si compone  i due sezioni: una

per i candidati alla carica di sindaco effettivo, l'altra

per i candida i alla carica di sindaco supplente.

Le liste che presentano un numero di candidati pa i o

superiore a  re devono inoltre includere candidati di genere

ive so, secon o quanto previsto nell'avviso di co vocazione

ell' sse blea, in  odo da consenti e una co posizione del

Collegio Sindacale nel rispetto della normativa vigente in

mate ia di equilibrio  ra i generi. Tanti soci che

rappresentino, anche congiun ame te, alm no il 2,5% (due



virgola cinque per cento) del capitale sociale rappresentato

da azioni che attribuiscono diritto di  oto nelle

delib razioni assemb ear  che hanno a  oggetto la nomina dei

componenti dell'organo amministrativo, o vero la diversa

misura eventualmente stabilita dalle inderogabili

disposizioni  i legge o regola en ari, possono presentare

una lista dì candida i, ha titolarità della predetta quota

minima necessaria alla  resentazione delle liste è

determinata  vendo  iguardo alle azioni che risultano

regis rate a favore dell'azionista nel giorno in cui le

stesse lis e sono depositate presso la sede della Società.

Al fine di compro are la titolarità del nu ero di azioni

necessario alla presentazione delle liste, i Soci che

presentano o concorrono alla presentazione delle liste,

devono presentare o far recapi are presso la sede sociale

co ia dell'apposita cer ificazione rilasciata

dall'intermediario abilitato ai sensi di legge rilasciata

entro il termine previsto por la pubblicazione delle liste.

Ogni socio, nonché 1 soci appartenenti ad un  edesimo

gruppo, aderenti ad uno stesso patto par sociale ai sensi

dell'ar icolo 122 del decreto legislativo 24 febbraio 19 8,

n. 58, il soggetto con rollante, le società controllate e

quelle soggette al com ne controllo ai sensi dell'articolo

93 del  ecreto legislati o 24 febbraio 1998, n. 58, non

ossono presen are o co correre alla presentazione, nep ure

per interposta persona o societ  fiduciaria, di pi  di una

lista né po sono votare liste diverse, ed ogni candidato può

presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Ai

fini dell' pplicazione del comma precedente, sono

considerati appartenen i ad  no stesso gruppo il sogge to,

anche non ave te for a societaria, che esercita,

dire tamente o indiretta ente, il controllo ai sensi

dell'articolo 93 del decreto legislati o ?A febbraio 1998,

n. 58 sul socio in questione e  u  e le società controlla e

diretta ente o indiretta ente dal predetto soggetto.

In caso di violazione delle suddett  disposizioni non sì

tiene conto, ai fini dell'applicazione di quanto previs o

dal presente articolo, della posizione del socio in oggetto

relativa ente a nessuna delle liste.

er e resta do le inco patibilità previste dalla legge, non

possono essere i seriti nelle liste candidati che ricoprano

incarichi di sindaco in altre 5 (cinque) società quo ate o

comunque in violazione dei limiti al cumulo degli incarichi

e e tualme te stabiliti dalle applicabili disposizioni di

legge o regolamentari, o coloro che non siano in possesso

dei requisiti di onorabili à e professionalità stabiliti

dalle applicabili disposizioni di legge o regola entari. I

sindaci uscenti sono rieleggibili. Le liste de ono esse e

depositate presso la sede della Società al eno 25

(venticinque) giorni prima di quello pre is o por



l'Assemblea chiamata a deliberare ìa nomina dell'organo di

controllo c sono messe a disposizione d l pubblico presso la

sede sociale, sul sito in ernet della Società e con le altre

modalità previste dalle disposizioni di legge e

regolamentari applicabili almeno 21 giorni prima di tale

Assemblea. Di ciò sarà fatta menzione nell'av iso di

convocazione. Nel caso in cui nel suddetto termine di 25

(ven icinque) giorni sia s ata deposit  a una sola lis a,

ov ero soltan o liste presen a e da soci collegati tra loro

ai sensi delle vigenti  isposizioni legislative e

regolamentari, possono essere presentate Jis e sino al terzo

giorno s ccessivo a tale data, sal o  iverso  ermine

previsto dalle disposizioni di le ge e r golamentari

applicabili, in tale caso avranno di itto di presen are le

liste i soci che da soli o insieme a  altri soci siano

complessivamente titolari dì azioni rappresentan   la metà

ella soglia di capitale preceden emente individuata.

Unitamente a ciascuna lista, ent o i termini sopra indicati,

de ono essere depositate: x) le informazioni rela ive

all'identità  ei soci che hanno presen ato la lis a e alla

percentuale di partecipazione  a essi complessivamente

de enu a; il) le dichiarazioni con le quali i singoli

candidati  ccettano la candida ura o attestano, sotto la

propria responsabilità, l* inesistenza di cause  i

ineleggibilità e di i compat Ibilità, ivi incompreso il

limite al cumulo degli incarichi, nonché l'esistenza dei

requisi i prescritti nor ativamente e s atutariamente

prescrit i per le rispetti e cariche; idi) una dichiara ione

ei soci div r i da quelli che detengono, anche

congiu tamente una  a tecipazione di controllo o di

maggioranza rel tiva, attestante l'assen a di rapporti di

collegamento previsti dalla norma iva applicabile con questi

ultimi, nonché i ) il curriculum vitae di ciascun candidato,

contenen e un'esauriente infor ativa sulle caratteristiche

personali e professionali  i ogni candidato con indicazione

egli incarichi di amministrazione e cont ollo ricoper i in

altre socie à.

Le liste presenta e senza l'osservanza delle disposizioni

che precedono si considerano com  non  resentate.

ll'elezione dei sindaci si procede come segue:

) dalla lista ch  ha ottenuto in  ssemblea il maggio 

numero dei voti sono tratti, in base all'ordine  rog essivo

con il quale sono elenca i nelle sezioni  elia lista, d e

membri effe ti i ed uno supplente;

B) dalla seconda lista c e ha o tenuto in Assemblea il

maggior n mero dei voti e che non sia collegata in alcun

modo, neppure indirettamente, con la lista dì cui al

rece ente paragrafo A) e/o con i soci che  anno presen ato

o  ota o la lista di maggioranza, sono  ratti, in base

all'ordine progressivo con il quale sono elencati nelle



sezioni della Lisia, il restante membro effettivo e l'altro

membro supplente;

C) in caso di parità di voti fra liste, prevale quella

resentata da soci in possesso della maggior partecipazione,

o vero in subordine dal maggior numero di soci;

D) qualora il Collegio Sindacale così  or ato non

ssicuri li  ispetto della normat va vìgente in materia dì

equilibrio tra i generi, l ultimo candidato eletto dalla

lista di maggioranza viene sostituito dal primo candidato

non elet o della stessa lista appartenente al genere meno

rappresentat . Ove ciò non fosse possibile, il com onente

effet ivo del genere  eno rappresentato viene nominato

dall Assemb ea con le mag ioranze di legge, in sostituzione

dell'ultimo candidato della lista di  aggioranza;

E) qualora venga presentata una sola lis   o nessuna

lista risul eranno elet i sìndaci effettivi e supplenti

tutti i candid ti a  al carica indica i nella lista stessa o

rispe ti a ente quelli vo ati dall'Assemblea, sempre che

es i conseguano la  aggioranza relativa dei voti espressi in

ssemblea. In ogni caso resta fer o il rispetto della

normativ  vigente in materia dì equìiibrio tra i generi.

La presidenza del Collegio Sindacale spelta al primo

candidato della seconda lis a che ha ottenuto il maggior

numero dei  oti.

Nel caso vengano meno i requisi i normativamente e

s atutariamente richiesti, il sin aco  ecad  dalla carica.

In caso di sostituzio e di un si daco, subentra il sup lente

appartene te alla  edesima lista di quello cessato. So la

sostituzione non consente  l rispet o dell  normativa

igente sull'equilibrio  ra i generi l' ssemblea deve essere

convocata al più presto per assicurare il ri petto di detta

normativa,

Quando l'Assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci

effettivi e/o supplenti  ecessaria per l'integrazione del

Collegio Sindacale si procede come segue: qualora si debba

provvedere alla sostituzione dei sindaci ele ti nella lista

i maggioranza, la nomina av iene con votazione a

maggioranze  i legge senza vincolo di lista; qualora in ece

occorra sostituire sin aci eletti nella lista di  inoranza,

l' ssemblea 11 sostituisce con. voto a maggioranze di legge,

scegliendoli tra i ca didati indicati nella lista cui face a

parte il sindaco da sostituire, ov ero nella lista di

inoranza che abbia ri ortato il secondo  aggior numero di

voti. Qualora l'applicazione di tali procedure non

consentisse per qualsiasi ragione la sostituzione dei

sindaci designati dalla  inor nza, l'Assemble  prov eder 

con votazione a  aggioranze dì legge; tuttavia,

nell'accertamen o dei risultati di quest'ultima votazio e

non verranno computati i voti dei soci che, secondo le

comunicazioni rese ai sensi della  ige te disciplina,



detengono anche indirettamente ovvero anche congiuntamente

con altri soci aderenti a  un patto p rasociale rilevante ai

sensi dell articolo 122 del  ecreto legislativo 24 febbraio

1998, n. 58, la maggiora za dei voti esercitabili in

Assemblea, nonché dei soci che controllano, sono controllati

o sono assogget ati a comune controllo  ei medesimi. 1 nuovi

nomina i scadono insieme con quelli in carica. In ogni caso

resta fermo l'obbligo di rispettare la normativa vigente in

materia di equilibrio tra i generi.

Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno og i 90 (no anta)

giorni. Le riunioni del Coll  io Sindacale, qualora il

Presidente ne accerti la necessità, possono essere

validamente  enu e in videoconferenza o in audioconferenza,

a condizi ne che tutti i partecipanti possano essere

iden ificati dal Presi ente e da tutti gli altri

intervenuti, che sia loro c nsen i o di seguire la

discussione e di intervenire in tempo reale nella

trattazione  egli argomen i  iscussi, che sia loro

consen ito lo sca bio di  ocumenti relati i a  ali argo en i

e che di tu to q anto sopra venga dato atto nel relativo

verbale. Verificandosi tali presupposti, la riunione del

Collegio Sindacale si considera tenu a nel luogo in cui si

tro a il P esi ente.

REVISIONE LEGALE DEI CONTI
Art. 31.

La revisione legale dei conti è esercitata ai sensi  elle

applicabili disposizioni di legge.

DOCUMENTI CO TABILI E SOCIETARI
Art. 32.

Il Consiglio di  mministrazione, previo parere obbligatorio

ma non vincolante del Colle io Sindacale, e con l'ordina ia

maggioranza pre ista nel presen e Statuto nomina il

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili

socie ari di cui all'articolo 154-bis del decreto

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e entualmente

stabile do un determina o pe iodo di durata dell incarico,

scegliendolo tra i dirigenti  ella Società con comprovata

esperienza in materia contabile e finanziaria, conferendogli

adeguati poteri e  ezzi per l'esercizio dei compi i

attribuiti ai sensi di legge.  l medesi o Consiglio di

mministrazione spetta il potere di revocare tale Dirigente

p eposto. Il compenso spe tante al soggetto preposto alla

redazio e dei documenti contabili societari è stabilito dai

Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio di  mministra ione, può sempre, p evio parere

obbligatorio ma non  incolante del Collegio Sindacale, e con

l'o dinaria maggioranza pre ista nel presente S atu o,

revocare l'incarico di Dirigente preposto alla redazione dei

documenti cont bili societari, provve endo contestual ente

ad un nuovo conferimento dell'incarico medesimo.



OPER  IONI CON PARTI CORRELATE
Art. 33 -

La Società approva le operazioni con parti correlate in

conformità alle pre isioni di leggo e regolamentari vigenti,

nonché alle proprie disposizioni statutarie e alle proprie
procedure adottate in materia.

rt. 34

Le procedure in erne a otta e dall  Società in relazione

alle operazioni con par i correlate potr nno prevedere che

il Consiglio  i Amminis razione approvi le operazioni di

maggiore rilevanza, nonostante l'a viso contrario degli

a ministratori indipendenti, purché il compimento di tali

operazioni sia autorizzato, ai s nsi dell'art. 2364, comma

1, numero 5) c.c., d ll' ssemblea.

Nell'ipotesi di cui al precedente capoverso nonché nelle

i otesi in cui una proposta di deliberazione da sottoporre

all' ssemblea in relazione ad un'opera ione di m  giore

rilevanza sia appro a a in presen a di un av iso contrario

degli a minis ratori indipendenti, l' sse blea delibera con

le maggioranze  reviste dalla legge, sempreché, ove x soci

non correlati presenti in Assem lea rappresentino almeno il

10% del capitale sociale con dirit o di voto, le predette di

maggioranze di legge siano ra giunte con il voto favorevole

della maggior nza dei soci non co relati votanti in
sse blea.

Ari. 35

Le procedure interne a ottate dalla Societ  in relazione

alle operazioni con p rti correlate potranno prevedere

l'esclusione dal loro ambito applicativo delle operazioni

urgenti, anche di co petenza asse bleare, nel limiti di

quanto consen ito dalle disposizioni di legge e

regolamentari applicabili.

BIL NCI E UTILI
t. 36.

Gli esercizi sociali sì chiudono al 33 dicembre di ogni anno.

lla fine di ogni esercìzio il Consiglio di  mminist azione

procede alla for azione  el bilancio, secondo le nor e   

legge.

Art. 37.

Gli utili netti risultanti dal bilancio sono così

distribuiti: - alla riserva legale per una quota pari al 5%

sino a che la stessa non abbia raggiunto il quinto del

capitale sociale; - la restante parte dell'utile netto è a

disposizione dell' ssemblea, la quale potrà, in via

alternativa o cumula iva, destinarla agli a ionisti o alla

formazione ed all'increme to delle riserve.

r . 38.

I di idendi, ove non riscossi ent o cinque anni dal giorno

in cui d  entano esigi ili, vanno a favore della Società,

SCIOGLIMENTO E LIQUID ZIONE



Art. 39.

Per lo scioglimento e per la liquidazione della Sociolà  i

applicano le norme di

legge.

NORME FINALI
Art. 40.

Per tutto quan o non espressamente disposto nel presente

Statuto si osservano lo disposizioni delle vigenti leggi.
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